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Carissimi Concittadini,

Siamo già arrivati alla fine di questo 2016. Quest’anno ci 
ha portato molte novità: sono state portate a termine al-

cune opere che aspettavano da tempo (marciapiede tra il 
Municipio e Piazza Bonandrini, servizi igienici a S.Spirito, so-

luzione del problema del Campo di Calcio) mentre altre sono in corso (rifaci-
mento parcheggio di via IV Novembre).

Senza dubbio la più vistosa è la realizzazione dell’accordo con la Soc. “A.S.D  
Juvenes Gianni Radici” per la gestione ed il rinnovamento del Campo di Calcio 
Comunale di cui si parla più diffusamente all’interno del presente numero 
dell’Arengo.
Qui voglio solo ringraziare pubblicamente ancora una volta la compagine di 
imprenditori locali che ha dato vita alla società “A.S.D. Juvenes Gianni Radici” 
ed all’iniziativa relativa al Campo di Calcio; ma la cosa senza dubbio più im-
portante per la nostra Comunità è che l’attività che la A.S.D. Juvenes svolgerà 
in tale struttura avrà un forte impatto sociale in quanto sarà rivolta all’edu-
cazione sportiva delle giovani generazioni del nostro Comune e dei Comuni 
vicini in Valgandino e nella media Valle Seriana, trasferendo quei valori di 
lealtà, solidarietà e giustizia che sono alla base di una corretta e sana pratica 
sportiva.

Tra poco incominceranno a farsi sentire i rigori dell’inverno. Anch’io come 
tutti voi mi auguro un inverno mite con tanta neve sui monti (per la delizia 
degli sciatori, e per le più prosaiche necessità di approvvigionamento idrico 
durante l’anno) ma con le strade sgombre dalla neve in paese e nel fondo-
valle. Speriamo che Qualcuno ci senta e voglia farci questo regalo di Natale.

Natale che si avvicina a grandi passi: all’interno trovate il calendario degli 
eventi previsti per il periodo natalizio; mi auguro che ognuno di Voi, nella 

serenità e nel calore della famiglia, 
trovi un momento di gioia, di pace e di 
serenità con i propri cari e con i concit-
tadini tutti.

A tutti quindi i più sinceri e calorosi au-
guri di Buone Feste da parte mia e di 
tutta l’Amministrazione Comunale.

Giacomo Aiazzi
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Il Comune si è dotato dell’apparecchiatura 
necessaria per accettare i pagamenti con le 
carte Bancomat. È quindi possibile effettuare con 
questa modalità tutti i pagamenti di competenza 
dell’ufficio tecnico, della polizia locale, 
dell’anagrafe o pagare l’assistenza domiciliare, i 
pasti a domicilio, la mensa scolastica, le pubbliche 
affissioni, l’imposta sulla pubblicità, la COSAP 
(Canone Occupazione Suolo Pubblico), ecc.
Rimangono escluse da questa modalità di 
pagamento IMU, TASI e TARI che devono essere 
pagate esclusivamente mediante il modello F24.
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IL MARCIAPIEDI DI VIA RAIMONDO RUGGERI
Una piccola opera ma di grande importanza per la vivibilità del paese, attesa da oltre 60 anni

Una storia lunga oltre 60 anni.
Era il 1 febbraio 1951 quando il Consiglio Comunale di Casnigo, 
preso atto delle lagnanze dei cittadini per la situazione delle 
strade comunali, mise ai voti alcune proposte al fine di decidere 
quale fosse la strada a cui dare priorità nell’esecuzione dei 
lavori di sistemazione.
Da detta votazione emerse la necessità di dare priorità alla 
sistemazione dell’allora “Viale delle Rimembranze” in quanto 
destinato a diventare asse viario principale del centro abitato.
Il progetto fu redatto nello stesso anno dal geometra Luigi 
Ferrari di Clusone e prevedeva, oltre alla sistemazione 
dell’andamento altimetrico, anche l’allargamento della 
carreggiata a mt. 5,50 e la formazione di marciapiedi su 
entrambi i lati aventi ognuno larghezza di mt. 1,25 delimitati 
da cornelle in getto di calcestruzzo cementizio.
I lavori vennero realizzati per la parte relativa alla carreggiata 
stradale occupando, previo accordo con i proprietari, porzioni 
di proprietà private. Rimasero irrealizzati e rimandati ai posteri 
i lavori di costruzione dei marciapiedi laterali alla carreggiata.
Da allora le Amministrazioni Comunali che si sono succedute 
hanno incluso nelle varie programmazioni dei lavori pubblici la 
realizzazione del marciapiedi sulla via, nel frattempo intitolata 
a Raimondo Ruggeri, effettuando anche assemblee pubbliche 
al riguardo. La realizzazione di tale opera ha sempre trovato 
notevoli ostacoli, dovuti principalmente alla necessità di 
acquisire aree di proprietà privata.

Al fine di dare il via ai lavori dimostrando l’utilità dell’opera, 
negli anni 2010/2011 è stato realizzato un primo lotto di detto 
marciapiedi nel tratto tra il Municipio e l’area del mercato 
acquisendo il consenso di 2 proprietà private.
Finalmente nell’anno 2015 è stato realizzato una prima parte 
del secondo lotto nel tratto tra il municipio e piazza Dott. 
Bonandrini, tratto completato nel corrente anno 2016 previo 
espropriazione dell’unica proprietà che non aveva sottoscritto 
l’accordo bonario.
L’utilità di tale opera a salvaguardia della sicurezza dei pedoni 
è palese. L’opera infatti collega la piazza principale con il Polo 
Scolastico, con il Municipio, con l’area del mercato, oltre a 
numerose attività commerciali.
Ora non resta che auspicare una felice conclusione dell’annosa 
vicenda, con la realizzazione dell’ultimo tratto fra piazzale 
papa Giovanni XXIII e la fine della via, permettendo finalmente 
il collegamento pedonale del centro abitato con il cimitero.        

In alto, il testo della deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 1° 
febbraio 1951 che conferisce l’incarico al Tecnico Geometra Ferrari Luigi 
di Clusone per la compilazione del progetto di sistemazione dell’allora Viale 
delle Rimembranze (ora via R.Ruggeri) comprendente anche la realizzazione 
di marciapiedi. A lato e qui sopra, stralci della planimetria del progetto 
redatto il 30 aprile 1951.
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INAUGURATO IL NUOVO CAMPO DI CALCIO
L’8 settembre è stato inaugurato ufficialmente il campo di calcio gestito dalla A.S.D. Juvenes

Qui sopra alcuni 
momenti della festa 
di inaugurazione del 
campo nel pomeriggio 
dell’8 settembre.

A lato, vista panora-
mica del nuovo campo 
di calcio durante gli 
allenamenti serali.

gliatoi), per un totale di ben oltre 400.000 € investiti da privati 
su di una struttura che è e rimarrà di proprietà Comunale.

Quindi un convinto GRAZIE ai 5 componenti della Juvenes a 
partire dal Presidente Maurizio Radici, al Vice Presidente Fe-
derico Lanfranchi, a Maurizio Bertasa, ad Elio Pezzoli ed a Mar-
co Rossi per l’ottimo lavoro fin qui svolto, anche per merito 
dei loro collaboratori e delle imprese che hanno operato con 
competenza e perizia, ma grazie anche e soprattutto per il co-
raggio di proporre ed intraprendere un percorso che superi 
finalmente i campanilismi creando un’opportunità di crescita 

8 settembre 2016. L’inaugurazione ufficiale della nuova 
struttura è avvenuta la sera alla presenza del Sindaco di 
Casnigo e dei componenti il Direttivo dell’A.S.D. Juvenes. 
Presente anche l’allenatore dell’Atalanta mister Gasperini.
La cerimonia di apertura ufficiale è stata preceduta nel 
pomeriggio da una manifestazione aperta a tutti i bambini 
della Valgandino e della media Val Seriana.

Il campo sportivo Comunale è stato completamente rifatto ed 
ora c’è un nuovo manto in sintetico ed una nuova illumina-
zione, le tribune, gli spogliatoi e gli altri ambienti sono stati 
ristrutturati in modo importante, sono stati inoltre realizzati 
nuovi spogliatoi e nuove recinzioni oltre ad altri lavori di siste-
mazione.

Tutto questo per merito della ASD Juvenes Gianni Radici che, 
col sostegno ed il contributo dell’Amministrazione Comunale 
(con la quale ha stipulato una convenzione quindicennale), è 
intervenuta eseguendo gli interventi di miglioria necessari ad 
ottenere un impianto perfettamente rispondente alle richieste 
della Federazione, con cui sta completando l’iter per ottene-
re l’omologazione per la disputa di partite di campionato. Si 
tratta in sintesi di un intervento che da convenzione prevede 
spese per 690.000 €, che al netto del contributo Comunale 
di 380.000 €, ammonta per la Juvenes a 310.000 € cui vanno 
sommati gli importi relativi agli altri interventi non specifica-
mente convenzionati (primo fra tutti il raddoppio degli spo-

8 settembre.  Nella foto, qualche momento prima del “taglio del nastro” 
durante la cerimonia ufficiale di inaugurazione del nuovo campo di calcio.
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innovativa, riguardante in particolar modo le generazioni fu-
ture, coscienti del cambio di mentalità necessario rispetto al 
passato.

Quindi, a coloro che, proponendosi in modo nuovo e genero-
so, ci hanno consentito di giungere fin qui, un incoraggiamen-
to ed un grazie anticipato per tutto il notevole impegno, anche 
economico, che vi richiederà la gestione; alle famiglie un invito 
a valutare la qualità della proposta e del servizio offerto; alle 
bambine ed ai bambini che parteciperanno, prima di tutto di-
vertitevi, impegnatevi e godetevi l’opportunità di crescita che 
vi viene offerta.

per coloro che più di tutti hanno il diritto e la voglia di farlo: i 
bambini delle nostre Comunità, non solo di quella Casnighese.

Molti hanno già potuto apprezzare la qualità dell’intervento 
eseguito, che ha portato ad avere uno dei campi di calcio con 
superficie sintetica meglio realizzati, da tempo richiesto ed at-
teso da chi pratica l’attività sportiva del calcio, in prospettiva 
però è probabile che si coglierà l’importanza della proposta 
educativa, di crescita sportiva che rappresenta il vero valore 
aggiunto dell’accordo. La proposta della Juvenes, subito con-
divisa dall’amministrazione Comunale, di proporsi al territo-
rio per offrire una gestione di qualità che, attraverso istrutto-
ri qualificati ed una rete di collaborazioni con gli importanti 
gruppi di volontari attivi sul territorio, crei le condizioni per un 
approccio corretto alla pratica sportiva da parte di bambine e 
bambini, è un’idea che va al di là del classico approccio di tipo 
agonistico; ben venga anche l’agonismo ma è più importante 
far capire che la corretta pratica di un’attività sportiva porta 
benefici anche e soprattutto a coloro che non diverranno cam-
pioni, che sono e saranno i più. E’ importante continuare con 
la pratica di un’attività fisica e/o sportiva anche se non si rag-
giungono importanti risultati agonistici.

L’Amministrazione è fermamente convinta di aver contribuito 
a creare le condizioni perché venisse proposta ai propri citta-
dini, ma non solo ad essi, un’offerta completa, per certi versi 

avvio al procedimento

per varianti al P.G.T.
così come definito dagli artt. 7, 8, 9 e 10 
della L.R. n. 12/2005 s.m.i. ed ai sensi 
della L.R. n. 31/2014 e s.m.i. 

Chiunque poteva presentare, all’ufficio 
protocollo, suggerimenti e proposte 
entro la data del 22/07/2016.

Alla data odierna l’urbanista del 
Comune, arch. Marco Tomasi, ha 
analizzato i contributi presentati nel 
periodo indicato nell’avviso di avvio 
del procedimento e quelli presentati 
negli anni precedenti dal 2011.

Per quanto predetto è stata predisposta 
una bozza cartacea della variante al 
P.G.T. che sarà oggetto di adozione nei 
prossimi mesi da parte del Consiglio 
Comunale.

In data 22/06/2016 si è dato

avvio al procedimento 

per la redazione del piano  

urbano generale dei servizi 

nel sottosuolo  (PUGSS)
così come definito dalla L.R. n. 12/2005 
s.m.i. e dalla L.R. n. 31/2014 e s.m.i. 
Chiunque poteva presentare, 
all’ufficio protocollo, suggerimenti e 
proposte entro la data del 07/10/2016.

Nei termini indicati non sono pervenuti 
suggerimenti ed alla data odierna 
il Tecnico Incaricato, Arch. Marco 
Perletti, ha consegnato “bozza” del 
P.U.G.S.S. che sarà oggetto di ulteriore 
elaborazione nei prossimi mesi in 
concomitanza con l’iter burocratico 
di approvazione della “variante di 
P.G.T.”

In data 07/09/2016 si è dato

ACCADEMIA SPORTIVA
“BAMBINI AL CENTRO”
a Casnigo nella rinnovata

struttura comunale

PER INFO E ISCRIZIONI
info@juvenesgianniradici.com

STAGIONE SPORTIVA 
2016-2017
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CELEBRAZIONI PER LA RICORRENZA DEL 4 NOVEMBRE
Ogni anno vengono ricordati i caduti di tutte le guerre nella speranza di pace

Come ogni anno nella domenica pros-
sima alla giornata del 4 novembre, si è 
celebrato il ricordo dei caduti di tutte le 
guerre nella speranza di mantenere una 
pace duratura in Europa e la cessazione 
dei conflitti nel resto del mondo. 
Quest’anno, in particolare, ricorre il cen-
tenario del 2° anno di conflitto della 1a 

guerra mondiale che, anche a Casnigo, 
portò grande dolore dovuto alla morte 
di oltre cinquanta concittadini caduti su 
vari fronti. 
Il discorso del sindaco, nell’occasione, ha 
voluto rimarcare anche il sacrificio delle 
donne che, pur rimaste a casa, dovette-
ro sopportate grandissime sofferenze e 
sacrifici.
“Carissimi concittadini,
Come ogni anno celebriamo in questa 
giornata il ricordo dei nostri morti du-
rante il Primo Conflitto Mondiale, di cui 
ricorre in questi anni il centenario.
Accanto al doveroso e riverente ricordo 
del loro sacrificio e delle loro sofferenze, 
vorrei in questa occasione svolgere al-
cune riflessioni su un’altra componente 
della nostra società che, pur lontana dal 
fronte di guerra, ha sopportato gran-
di sacrifici, ha dovuto patire privazioni 
molto pesanti sempre nel più assoluto 
silenzio: voglio parlare della popolazio-
ne femminile italiana.
Durante il conflitto i posti di molti conta-
dini ed operai furono lasciati vuoti e ven-
nero coperti da chi non darebbe andato 
al fronte: le donne.
Ad esse fu richiesto di impegnarsi anche 
nella produzione agricola ed industriale, 
soprattutto quella bellica, in aggiunta 
ai tradizionali compiti domestici relativi 
alla gestione della casa ed alla crescita 
dei figli.
Con l’avvento della guerra, il numero 
delle donne in fabbrica aumentò consi-
derevolmente, con una presenza dila-
gante in nuovi settori quali la metallur-

gia, la meccanica, i trasporti.
La manodopera femminile impiegata 
nella sola industria passò dalle poche 
migliaia censite all’inizio della guer-
ra, alle 23.000 unità alla fine del 1915, 
89.000 alla fine del 1916, 175.000 alla 
fine del 1917 e circa 200.000 alla fine del 
conflitto.
Ad esse vanno aggiunte le centinaia di 
migliaia che nelle campagne, nell’agri-
coltura dovettero sopperire all’assenza 
della manodopera maschile, immobiliz-
zata sotto le armi. Per lo sforzo bellico si 
sviluppò anche una attività di sostegno 
in campo medico con un corpo di vo-
lontarie nella Croce Rossa che, secondo 
alcuni calcoli, nel 1917 raggiunsero la ci-
fra di circa 10.000; per non parlare delle 
moltissime religiose che si prodigarono 
senza risparmio nei numerosi ospedali 
da campo nelle retrovie.
I nuovi ruoli, il coraggio dimostrato, la vi-
sibilità nella sfera pubblica, la nuova cen-
tralità assunta dalle donne e questa sorta 
di emancipazione lavorativa crearono il 
fermento necessario per ottenere le pri-
me riforme giuridiche in loro favore, ma 
bisognerà attendere ancora molti anni 
per raggiungere la parità tra i sessi.
E’ infatti solo di 70 anni fa, con il refe-
rendum MONARCHIA-REPUBBLICA, che 
le donne acquisiscono i diritti politici e si 

recano per la prima volta 
a votare.
Per tutti questi motivi vo-
glio qui oggi insieme a 
voi, rendere omaggio a 
loro, madri, sorelle, figlie, 
mogli e compagne dei 
combattenti; queste no-
stre donne che in silenzio 
hanno dato tutte le loro 
energie nel supporto dei 
loro cari al fronte e nel-
la protezione delle loro 
famiglie al paese natale, 

subendo molte volte anche il dolore per 
la perdita dei loro cari in guerra.
Nessuno dei loro nomi è inciso su qual-
che lapide commemorativa, solo alcuni 
dotti saggi di studiosi ricordano l’impor-
tanza della loro attività nello sforzo bel-
lico, ma io preferisco ricordare lo sforzo 
che in momenti così tristi hanno prestato 
per mantenere unita e salda la famiglia 
e per la crescita dei figli e degli orfani.
Con la speranza che prove così dolorose 
e dure non debbano più ripetersi nella 
nostra cara Patria,  tributiamo loro il 
nostro ringraziamento, accomunandolo 
con  quello per i nostri fratelli caduti.
Viva le ITALIANE e gli ITALIANI.
Viva l’ITALIA”

SALDO IMU (immobili diversi dall’abitazione principale) – versamento della seconda rata;
SALDO TASI – versamento della seconda rata;
SALDO TARI – versamento della terza rata (tassa sui rifiuti).
Devono provvedere al versamento solo coloro che non hanno effettuato i pagamenti dei tributi in un’unica soluzione.
Tutti i bollettini per il versamento sono già stati consegnati ai contribuenti, qualora ci fossero esigenze di ristampa dei 
modelli F24 o di chiarimenti in merito ai versamenti effettuati si può contattare l’ufficio tributi del Comune.

Scadenze TRIBUTI COMUNALI al 16.12.2016

Sullo striscione realizzato dai ragazzi  partecipanti 
alla cerimonia si legge: “Il loro sacrificio ha 
permesso un’Italia libera avviandola in seguito 
alla democrazia e alla costituzione. Il loro esempio 
e i loro valori richiedono di essere partecipi ogni 
giorno con intelligenza e creatività”.
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Ritagliare lungo la linea tratteggiata e conservare

La dispersione dell’olio un rischio per l’ambiente
L’olio che usiamo tutti i giorni per cucinare, quan-
do non serve più, deve essere smaltito corretta-
mente. Se lo getti nel lavandino o nel water causa 
gravi danni agli impianti di depurazione e all’am-
biente. Un solo litro di olio disperso nell’ambiente 
acquatico forma una pellicola inquinante grande 
come un campo da calcio, rendendo non potabile 
un milione di litri di acqua.
Nuova vita al tuo olio
Solo attraverso la raccolta organizzata siamo in 
grado di regalare al nostro olio molte nuove vite 
che ci permettono di risparmiare una grande 
quantità di risorse economiche e di salvaguarda-
re l’ambiente. Così, grazie anche al tuo impegno, 
l’olio che non ti serve più, diventa: lubrificante 
per auto, biodisel glicerina per saponi, combusti-
bile per produrre energia.
Quali grassi posso riciclare?
Solo oli e grassi alimentari usati: Olio di frittura, olio 
vegetale di qualsiasi tipo, strutto (in modica quanti-
tà perché si solidifica), olio proveniente da alimenti 
sott’olio (tonno, carciofini, peperoni, funghi, etc.), 
grassi vegetali, margarina, ... Non mettere mai nel 
contenitore olio non alimentare, olio motore, lubri-
ficanti, olio minerale. Anche una sola goccia rende-
rebbe inutilizzabile tutto il contenuto.
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RACCOLTA DIFFERENZIATA COMUNALE 
Quantità di materiali raccolti nell’anno 2015

- Rifiuti urbani non differenziati = 709.500 kg
- Residui della pulizia stradale = 28.540 kg
- Rifiuti urbani non specificati altrimenti = 
1.420 kg
- Carta e cartone = 88.620 kg
- Abbigliamento = 9.680 Kg
- Oli e grassi commestibili = 950 Kg
- Oli e grassi diversi dalla voce precedente 
= 850 Kg
- Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
contenenti sostanze pericolose = 1.180 Kg
- Medicinali = 160 Kg
- Legno = 77.060 Kg
- Metallo = 27.500 Kg
- Rifiuti biodegradabili = 131.000 Kg
- Rifiuti ingombranti = 179.490 Kg
- Imballaggi in carta e cartone = 66.440 Kg
- Imballaggi in plastica = 39.330 kg
- Imballaggi metallici = 9.700 Kg
- Imballaggi in vetro = 129.640 Kg
- Altri rifiuti urbani non pericolosi = 96.580 
Kg (comprendenti: toner per stampa esauriti 
= 340 Kg, pneumatici fuori uso = 1.000 Kg 
e rifiuti misti dell’attività di costruzione/

demolizione = 95.240 Kg)
- Altri rifiuti urbani pericolosi = 300 kg 
- Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio =  389 Kg
- Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi = 5.220 Kg
- Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso =   21.215 Kg
- Figoriferi e climatizzatori = 5.220 Kg
- Altri grandi bianchi (lavatrici, ...) = 9.650 Kg
- TV e Monitor = 5.006 Kg
- IT e Consumer Electronics, Apparecchiature 
di illuminazione (privati delle sorgenti 
luminose), PED e altro = 6.559 Kg
- Sorgenti Luminose = 389 Kg
- Batterie e accumulatori= 780 Kg
- Rifiuti avviati a compostaggio domestico = 
41.060 Kg

Costo totale per smaltimento rifiuti:
•	 anno 2015 = 274.181 Euro
•	 anno 2014 = 287.006 Euro
•	 anno 2013 = 282.709 Euro
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SERVIZIO DI VOLONTARIATO NELLE STRUTTURE E NEI SERVIZI DEL COMUNE
Istituzione dell’Albo dei Volontari Comunali

Nel numero scorso del notiziario comu-
nale (giugno 2016 - pag. 9) si dava atto 
dell’importanza, del valore e del prezio-
so aiuto del volontariato e delle varie 
associazioni di cittadini operanti sul ter-
ritorio nei più svariati campi.

Il Comune di Casnigo intende sostenere 
ed incoraggiare il patrimonio di risorse 
umane costituito dal volontariato af-
finchè l’azione dei volontari diventi un 
valore forte, gettando le condizioni per 
una nuova cultura della solidarietà, della 
cittadinanza attiva e per riscoprire i va-
lori dell’uomo infrangendo quei precon-
cetti materialistici che danno senso alle 
cose che si offrono soltanto a condizio-
ne di ricevere qualcosa in cambio.
Diversi studi hanno evidenziato come 
il volontariato sia una forma di welfare 
bidirezionale in quanto propaga benes-
sere in due distinte direzioni: verso i be-
neficiari e verso i volontari. 
Da un lato, infatti, contribuisce signifi-
cativamente al welfare locale attraverso 
l’apporto pratico e la creatività dei vo-
lontari, dall’altro favorisce il benessere 
psicofisico, la maturazione, l’acquisizio-
ne di conoscenze dei volontari.
A questo scopo, l’Amministrazione Co-
munale ritiene utile ed opportuno inco-
raggiare la formazione di un nucleo di 
volontari “comunali”
Affinchè l’azione offerta da questi volon-
tari sia efficace l’Amministrazione di Ca-
snigo ha predisposto un Regolamento 
comunale concernente le modalità di 
rapporto tra l’Amministrazione Comu-
nale e le persone che intendono svolge-
re attività individuale di volontariato. 
Il Regolamento, che è in corso di esame 
da parte della competente commissio-
ne, sarà approvato in Consiglio Comu-
nale presumibilmente entro il corrente 
anno 2016 e, quindi, pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune di Casnigo uni-
tamente al modulo di richiesta di iscri-
zione all’Albo Volontari Comunali:
In questo modo, i cittadini che intendo-
no svolgere attività di volontariato ne-
gli ambiti di intervento indicati all’art. 
2 del Regolamento (riportato in calce) 
possono presentare domanda di am-
missione all’Amministrazione Comunale 
al fine di ottenere l’iscrizione nell’Albo 
Comunale dei Volontari.

I competenti uffici provvederanno a con-
cordare con i volontari stessi un piano di 
impegno tenendo conto degli interessi, 
capacità e potenzialità di ogni singola 
persona.
Prima di avviare il servizio potrà essere 
attivato un breve e sintetico momento 
di formazione al fine di fornire le infor-
mazioni di base necessarie all’espleta-
mento del servizio.
I volontari, durante l’attività, saranno as-
sicurati contro eventuali infortuni a cura  
del Comune di Casnigo.
Maggiori informazioni e dettagli potran-
no essere chiesti all’Ufficio Sociocultura-
le del Comune (tel. 740001 - int. 6).

sportive, sociali, ricreative e fie-
ristiche, alle attività di carattere 
culturale e di carattere sociale ed 
assistenziale;

•	 supporto alle attività di informa-
zione e diffusione delle iniziative 
comunali o degli organismi con-
venzionati con il Comune;

•	 assistenza e supporto all’attività 
di gestione della biblioteca comu-
nale;

•	 piccole manutenzioni e/o pulizie 
di aree verdi, monumenti, aiuo-
le ed aree comunali a verde, che 
non richiedano attestati o quali-
ficazioni specifiche, fatte salve 
le convenzioni in essere e future 
con enti e società esterne;

•	 monitoraggio del territorio con 
segnalazione di eventuali situa-
zioni che richiedano l’intervento 
degli operatori del Comune;

•	 supporto e collaborazione con la 
Polizia Municipale per i servizi di 
regolamentazione della circola-
zione durante le cerimonie reli-
giose, le manifestazioni a caratte-
re culturale, sportivo e civile e le 
attività scolastiche;

•	 interventi sul territorio di parti-
colare utilità pubblica a supporto 
degli uffici comunali.

Art. 2
Ambito di applicazione

1.  Il servizio di volontariato può es-
sere effettuato per i seguenti servizi:
•	 assistenza e supporto alle ma-

nifestazioni culturali, turistiche, 

INQUALIFICABILI ATTI DI VANDALISMO 
Come già comunicato nella precedente 
edizione del notiziario (giugno 2016) , si 
è cercato di dare un’impronta “sociale “ 
alla gestione del Parco Comunale annes-
so al Municipio. Sempre in collaborazio-
ne con la cooperativa Il cortile di Ozanam 
(che non ha scopo di lucro), quest’estate, 
sono stati attivati due progetti occupazio-
nali per persone in emergenza lavorativa 
e un progetto di lavoro di pubblica utili-
tà. Purtroppo questi progetti che hanno 
comportato un lavoro di programmazione 
ed anche uno sforzo economico non sono 
stati apprezzati. Durante l’apertura estiva 
bande di ragazzotti hanno reso difficile la 
normale convivenza tra i frequentatori 
provocando continui danni alle strutture. 
Come se non bastasse, in data 28 ottobre, 
una spiacevole sorpresa si è avuta per le 
mamme con i piccoli e i nonni con i nipoti-
ni abituali frequentatori. Alcuni sconside-

rati, forse a tarda sera del giorno prece-
dente, avevano distrutto i tavoli e sedie 
e danneggiato i distributori automatici di 
bevande messi a disposizione del pubbli-
co con un tentativo d’incendio. Rivolgia-
mo quindi un caldo invito ai genitori di 
questi ragazzi a sorvegliare meglio i loro 
figli e a chieder loro come trascorrono 
abitualmente le loro serate.
L’Amministrazione Comunale, a breve, 
intende posizionare delle telecamere 
di videosorveglianza per poter proce-
dere all’identificazione e denuncia dei 
responsabili.
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Quando avete buttato nel mondo di oggi un ragazzo senza istruzione 
avete buttato in cielo un passerotto senz’ali. 

IL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 2016-2017

Il Piano Comunale di Attuazione del Di-
ritto allo Studio 2016-2017, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comuna-
le n. 23 del 26.09.2016, è lo strumento 
di programmazione annuale redatto ai 
sensi della Legge Regionale n. 31/1980, 
attraverso il quale l’Amministrazione Co-
munale garantisce, sostiene e coordina 
gli interventi e i servizi previsti a favore 
delle istituzioni scolastiche.
L’elaborazione e la stesura del Piano per 
il diritto allo Studio nasce dalla convin-
zione che l’istruzione dei bambini e dei 
ragazzi sia di primaria importanza per 
contribuire alla crescita di cittadini con-
sapevoli e responsabili, in grado di par-
tecipare un domani allo sviluppo della 
nostra comunità.
L’Amministrazione Comunale, con l’ap-
provazione del Piano per il Diritto allo 
Studio, intende garantire a tutti i bam-
bini e ai ragazzi che frequentano sia la 
Scuola dell’obbligo che la Scuola Mater-
na situati nel territorio Comunale oltre 
agli asili nido convenzionati, i diritti irri-
nunciabili di cui agli articoli 3 e 34 della 
Costituzione Italiana.
Indubbiamente la grave situazione eco-
nomica attuale da una parte, le severe 
leggi di contenimento della spesa pub-
blica e la decurtazione dei trasferimenti 
statali dall’altra, nonché il continuo au-
mento della domanda di servizi per la 
tutela delle fasce deboli, hanno fatto sì 
che le Amministrazioni Comunali abbia-
no da tempo intrapreso un percorso di 
razionalizzazione dei propri interventi.
Paradossalmente, se da un lato sono au-
mentate le necessità in campo educati-
vo, e più in generale in campo sociale, 
dall’altro invece sono diminuite le entra-
te economiche per sostenerle.
Tuttavia, anche in questo momento così 
critico per l’economia nazionale e comu-
nale, l’Amministrazione Comunale di 
Casnigo crede che il sostegno ai servizi 
scolastici sia garanzia del futuro della 
comunità che dipende anche dall’offer-
ta educativa scolastica. 
Sulla base di quanto sopra l’Amministra-
zione ha predisposto il presente Piano 
che vede un lieve incremento dell’impe-
gno economico rispetto agli anni passati 
dato l’aumento delle richieste di assi-
stenza educativa come si evidenzia, ad 
esempio, anche dal notevole aumento 
dei richiedenti il servizio di Asilo Nido.

Descrizione dell’intervento Stanziamento
1 Servizi alla prima infanzia

Nidi d’infanzia - contribuzione nidi in rete (4 bambini) € 9.000
Nido d’infanzia di Leffe - convenzione (€ 5.000 fissi + 5 bambini) € 11.000

2 Interventi volti a favorire accesso e frequenza al sistema scolastico
Acquisto libri di testo obbligatori (per 130 alunni della scuola primaria) € 4.600
Rimborso ad altri comuni libri di testo obbligatori per alunni di Casnigo € 500
Servizio pasti caldi (mensa scolastica) € 22.000
Trasporto alunni - contributo sostitutivo € 2.800
Trasporto alunni frazione Colle Bondo  (gestito dal Comune di Colzate) € 4.500
Assistenza ad personam alunni disabili (infanzia/primaria/secondaria) € 26.000
Contributi straordinari per studenti di famiglie bisognose € 3.200

3 Interventi volti a favorire la qualità del servizio
Acquisto attrezzature in comodato d’uso: 4 LIM per primaria e 1 
LIM per secondaria su disponibilità di bilancio anno finanz. 2017

€ -----

Centro stampa (fotocopiatrice per 8.000 copie/mese riparaz. comprese) € 1.400
Informatica: manutenzione  software/hardware primaria e secondaria € 3.236,66
Connessione del Polo Scolastico  alla rete Internet € 1.600
Progetto psicopedagogico e sportello consulenza primaria/secondaria € 3.500
Acquisto materiale per pulizie al Polo Scolastico € 800
Scuola dell’Infanzia di Casnigo
Materiale didattico e interventi per progetti educativi didattici € 1.500
Contributo per progetto logopedico € 1.000
Contributo per organizzazione Mini-Cre (luglio 2017) € 1.000
Contributo a Scuola dell’Infanzia (convenzione per diritto allo studio) € 30.240
Scuola Primaria di Primo Grado
Contributo per materiale didattico e fornitura carta € 1.900
Scuola Secondaria di Primo Grado
Contributo per materiale didattico e fornitura carta € 1.100

4 Interventi volti ad ampliare l’offerta formativa
Corsi di nuoto per alunni della scuola primaria € 9.000
Corsi vari, progetti, manifestazioni, spettacoli teatrali, ... Scuola Primaria € 4.000
Corsi vari, progetti, manifestazioni, spettacoli teatrali, ... Scuola Secondaria € 3.000
TOTALE GENERALE € 157.876,66
Previsioni di entrata per servizio mensa scolastica e corsi di nuoto € 26.500

Da rilevare che, oltre agli interventi 
economici del Piano per il Diritto allo 
studio, l’Amministrazione Comunale si 
fa carico delle spese di ristrutturazione 
e/o interventi straordinari provvedendo 
anche all’ordinaria manutenzione.

Il documento completo è visionabile 
e scaricabile al seguente indirizzo 
internet:
http://www.comune.casnigo.bg.it/ser-
vizi-alla-persona/scuola-e-formazione/
piano-scuola

PIANO FINANZIARIO

Da  ‘‘La parola fa eguali’’ 
di Don Lorenzo Milani
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PATRIMONIO LIBRARIO

Nelle scorse settimane, i documenti con-
servati in Biblioteca hanno raggiunto quo-
ta 18.000. Il libro che riporta questo nu-
mero di inventario è una copia della nuova 
edizione del primo titolo della serie de “La 
nuvola Olga”, pubblicata da Emme Edizioni 
in occasione del 25° compleanno del sim-
patico personaggio.

ACCESSO AI SERVIZI

L’accesso ai locali della Biblioteca e la consultazione dei docu-
menti conservati è libero e aperto a tutti.
Per accedere ai servizi (prestito e interprestito documenti 
librari e multimediali, consulenza bibliografica, stampe e 
fotocopie, uso PC, servizio Libro Parlato), previa iscrizione 
presso la Biblioteca, si utilizza un’unica chiave: il proprio Codice 
Fiscale. Si precisa quindi che la vecchia tessera ed il relativo 
codice (nel formato AL0Uxxxxxx) 
non sono più utilizzabili, essendo 
sostituiti dalla Carta Regionale dei 
Servizi (CRS), che è bene portare 
sempre con sé in Biblioteca.

CONTATTI

BIBLIOTECA COMUNALE “ELISA PERANI”
Piazza San Giovanni Battista, 1

 035 741098
 biblioteca@comune.casnigo.bg.it
 www.rbbg.it

Libri e documenti presi in prestito 
possono essere resi anche presso l’Ufficio 
Anagrafe del Comune di Casnigo (solo 
dalle 10.00 alle 12.30, da lunedì a venerdì).

NOTIZIE DALLA BIBLIOTECA COMUNALE “ELISA PERANI”

Orario di apertura: dalle 15,00 alle 18,30 (sabato e festivi chiuso)

BIBLIOTECA COMUNALE

I CASNIGHESI IN GUERRA 

Seconda mostra sulla Prima Guerra Mondiale, organizzata 
dalla Biblioteca Comunale in occasione del Centenario, dopo 
quella dello scorso anno sui Caduti Casnighesi. Quest’anno, il 
prezioso lavoro di ricerca condotto da Pierluigi Rossi, presidente 
della Commissione Biblioteca, ha riguardato feriti, mutilati, pri-

gionieri e Cavalieri di Vittorio Veneto. 
La mostra è stata ospitata nelle sale 
Guerini-Gualzetti e Studio della Biblio-
teca Comunale dal 2 al 16 novembre.È 
stata poi riallestita presso il Municipio, 
dove resterà visitabile negli orari di 
apertura fino al 5 gennaio 2017. 
Si ringraziano vivamente quanti hanno 
contribuito alla buona riuscita della ri-
cerca mettendo a disposizione docu-
menti, fotografie, aneddoti e ricordi.

Corso base per 
l’uso del computer

Martedì 29 novembre, presso la biblioteca 
comunale, è iniziato un corso base per 
l’utilizzo del PERSONAL COMPUTER.

Per questa prima edizione sono previste 
n° 6 lezioni per 5 partecipanti, fino al 20 
dicembre, dalle ore 20,15 alle ore 21,45 
circa.
Il corso è attuato in via sperimentale e 
verrà riproposto nei primi mesi del 2017. 

IL CORSO È GRATUITO

Chi è interessato sia al corso base che 
ad un corso più avanzato può chiedere 
informazioni alla Biblioteca Comunale 
(Tel. 741098)

Sopra: Rossi Giuseppe Söcc, dal fronte, 1898 (foto concessa da Rossi 
Simone)

Sotto: Compagni di Zilioli Natale (classe 1892) del 6° Reggimento 
Bersaglieri - 19° Battaglione (foto concessa da Rossi Felicita)
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LA LUNGA STORIA DEI ‘RE MAGI’ A CASNIGO

Dire con certezza quando la tradizione dei 
Re Magi ha preso piede a Casnigo è, allo 
stato attuale delle conoscenze, impossibile 
ed altrettanto lo è stabilire perché i nostri 
antenati abbiano scelto di collocarli nella 
chiesa della SS. Trinità.
Unica certezza: più di cinquecento anni fa 
esisteva già nel Santuario della SS. Trinità 
una cappella dedicata alla Natività ed ai 
Magi che offrivano doni, anche se, con 
ogni probabilità, non tutte le statue erano 
come quelle che vediamo oggi.
Tra le reliquie è conservato, purtroppo sen-
za i sigilli originali, un reliquiario riferibile 
agli inizi del Seicento, che porta la scritta 
“Reliquie dei Re Magi”. Se si potesse prova-
re che il sigillo è stato smarrito o rovinato, 
sarebbe, con S. Eustorgio di Milano, gli uni-
ci casi in Italia dove è possibile trovare delle 
loro reliquie.
E non è da trascurare il fatto che, solo nel 
1904, sono state riportate in S. Eustorgio 
dopo che erano state trafugate da Federi-
co Barbarossa a Colonia, in Germania, ed 
ivi erano sempre rimaste.
La tradizione orale conferma che questo 
culto è rimasto radicato nella Media Valle 
Seriana almeno sino alla Seconda Guerra 
Mondiale, ma non è un caso che solo a 
Casnigo si sia mantenuto: evidentemente 
si era diffuso partendo dal nostro paese 
e, per questo, in esso è sopravvissuto, tro-
vandovi le sue più profonde radici.
I Casnighesi conoscevano bene la strada 
percorsa dai Magi la sera del 5 gennaio 
e la facevano coincidere col vecchio sen-
tiero che, sino oltre la metà del secolo 
scorso, non esistendo l’attuale strada 
asfaltata, portava alla Trinità partendo 
dalla chiesa di  Santo Spirito.
Su questo sentiero, i genitori, mentre la 
mattina dell’Epifania si recavano a mes-
sa al santuario, indicavano ai loro bambi-
ni dove i Re Magi si riposavano con i loro 
cavalli, frementi per il peso delle ceste 
piene di doni, per un breve riposo: era il 
luogo chiamato “Ol sentàl de Re Mage” 
ovverosia “Il sedile dei Magi”. Con l’occa-
sione, genitori e nonni invitavano i ragazzi 
ad allungare lo sguardo nei vicini cespugli 
per verificare se qualcosa, a causa dei mo-
vimenti bruschi dei cavalli, vi era inavver-
titamente caduto e, specie quando prima 
era passato qualche parente, capitava che 
trovassero qualche dono, doppiamente 
gradito perché inaspettato.

I Re Magi scendevano in paese di not-
te in sella ai loro cavalli. Entravano nelle 
case e non dovevano essere visti da nes-
suno, pena la rinuncia per sempre ai loro 
doni, costituiti, quasi esclusivamente, da 
un poco di frutta secca, qualche zucche-
rino e, massimo lusso, un’arancia. 
I bambini si addormentavano mentre, 
speranzosi, aspettavano di sentire lo 
scalpiccìo dei cavalli. A volte, però, 

capitava che al mattino non ci fossero 
doni ed i genitori spiegavano che, a causa 
della presenza di ghiaccio sul sentiero, i 
Magi non se l’erano sentita di scendere. 
Questo avveniva quando l’annata era 
stata particolarmente povera.
Nel primo pomeriggio del giorno 
dell’Epifania, giusto prima dei Vespri, 
i bambini si sedevano sul muro che 
delimita il piazzale del Santuario della SS. 
Trinità e, sfruttando l’eccezionalmente 
favorevole esposizione al sole del 
luogo, consumavano un’arancia, dono 
graditissimo perché assai poco presente 
sulle povere mense dei nostri antenati.

Una tradizione antica di secoli

I Magi non erano considerati, comunque, 
solo misteriosi e benefici personaggi: 
ai bambini un poco discoli i genitori 
minacciavano di riferire le marachelle 
alla “Re Magia nigra” ovverosia a quello 
dei tre Magi di carnagione scura ... e 
pare che la minaccia funzionasse.
Strani davvero i nostri antenati: perché 
usare il femminile quando è evidente 
che si tratta di un uomo? O ci sono altre 
spiegazioni che a noi sfuggono?
Comunque sia, ci hanno lasciato un pa-
trimonio culturale che non possiamo 
permetterci di lasciar morire: si vor-
rebbe che i nostri discendenti possano 
ancora godere del sogno legato a que-
sti misteriosi e benefici personaggi; far 
rivivere la nostra più genuina tradizione 
deve essere un motivo di orgoglio per 
tutti.                                                      N.B.
Il 5 gennaio 2017 verrà effettuato il 
tradizionale corteo in costume con i 
Re Magi, figuranti, pastori e baghétér 
dal santuario  della SS. Trinità alla ex-
chiesa di Santo Spirito dove si terrà 
una rievocazione teatrale dell’incon-
tro con Re Erode. Il corteo proseguirà, 
poi, verso la Chiesa Parrocchiale per 
incontrare la Sacra Famiglia.
Il programma della manifestazione con 
luoghi e orari è indicato a pagina 16.
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La ‘‘Corsa dól Remét’’
Casnigo, 1° novembre 2016. La corsa 
autunnale, arrivata alla 4a edizione, si è 
ritagliata uno spazio affettivo nel cuore 
dei casnighesi. Record di partecipazioni 
con 111 iscritti.

Il percorso si è presentato al meglio, 
asciutto e ripulito da foglie e sterpaglie.
I concorrenti, come l’anno scorso, sono 
stati suddivisi in tre gruppi: il primo 
con famiglie, ragazzi e camminatori, il 

secondo con le migliori atlete ed 
i maschi intermedi; il terzo con 
l’èlite maschile.

Ordine d’arrivo capovolto 
fra primo e secondo rispetto 
all’edizione 2015, sia nella 
categoria maschile che in quella 
femminile.
Samantha Imberti con il tempo 
di 15:18 ha vinto con distacco 
su Simona Imberti 16:32; terza 
Daniela Imberti con il tempo di 

18:39.
Pietro Lanfranchi si è ripreso lo scettro 
con il tempo di 11:24 ed ha staccato 
Paolo Poli, secondo con 11:54, terzo 

Gianfranco Zilioli con 12:19. 

Tutti bravissimi i bambini ed 
i ragazzi, alcuni con tempi 
strepitosi: Gabriele Bettinaglio 
con 18:00 netti, Zanchi Mosè 
con 18:57.

Arrivederci a tutti per l’edizione 
2017

Vincenzo B.

Doppio successo
Anche quest’anno, grazie al prezioso 
lavoro degli appassionati della mountain 
bike, presso il campo scuola MTB, 
località piscine, partendo dal mattino si 
sono svolte le gare categoria esordienti 
e allievi valevoli per il 3° trofeo 
Valgandino.
Anche noi come Ciclisti Valgandino ci 
siamo fatti valere. 
Alle premiazioni, insieme alla 
Vicesindaca di Casnigo Simona Imberti, 
abbiamo premiato i primi di categoria 
con medaglie d’oro che ricordavano i 
nostri cari ciclisti scomparsi.
Nel pomeriggio alle 14.00 ha preso il via 
la categoria giovanissimi a contendersi 

il 6° trofeo Comune di Casnigo. Con una 
punta di orgoglio possiamo confermare 
che anche per quest’anno i nostri 
bambini hanno vinto in parecchie 
categorie per terminare con la consegna 

3o Trofeo Valgandino - 6o Trofeo Comune di Casnigo
da parte dell’assessore Luca Ruggeri 
dall’ambito trofeo alla Società Ciclisti 
Valgandino che si è classificata al primo 
posto.
Come Ciclisti Valgandino vogliamo 
ringraziare oltre al Comune di Casnigo 
tutte quelle persone, sponsor, enti, ecc, 
che con il loro calore stanno vicine alla 
crescita dei nostri bambini/ragazzi.
Terminiamo con un augurio affinché, 
a breve, si possano realizzare i 
collegamenti ciclopedonali ai paesi 
della Valgandino.

Per Ciclisti Valgandino   Fausto Carrara

4a edizione della ‘corsa dei casnighesi’

Ciclisti Valgandino

Sopra, le vincitrici. Da destra: Simona Imberti, 
Samantha Imberti e Daniela Imberti

Sotto, i vincitori. Da destra: Gianfranco Zilioli, Pietro 
Lanfranchi e Paolo Poli. Seguono Dario Franchina, 
sponsor del vino, e Luca Imberti, cronista dell’evento.
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Nei weekend 18-19, 24-25-26 Giugno 
e 01-02-03 Luglio si è tenuta a Casnigo, 
nel Centro Culturale Comunale (ex chie-
sa di Santo Spirito) la 5a BIENNALE DI 
CULTURA FOTOGRAFICA.
All’evento hanno partecipato 23 foto-
grafi provenienti da tutta Italia con 4 im-
magini ciascuno sul tema: “VOLONTA-
RIATO – le sue espressioni:  altruismo, 
partecipazione, solidarietà”. Le fotogra-
fie erano accompagnate anche da una 
descrizione dell’idea che stava alla base 
degli scatti effettuati.
La votazione della Giuria Popolare, 
composta dal numeroso pubblico dei 

5a edizione de LA BIENNALE DI CULTURA FOTOGRAFICA

organizzata dal Photoclub Sömeanza Casnigo

Scorcio dell’allestimento nella ex chiesa di 
S. Spirito della BIENNALE DI CULTURA 
FOTOGRAFICA 2016

Nel fine settimana 8-9 ottobre 2016 si è 
tenuto, presso il Centro Culturale Comu-
nale ex-chiesa di Santo Spirito l’annuale 
mostra micologica organizzata in occasio-
ne della 15a giornata nazionale della mi-
cologia. La mostra è stata allestita, come 
sempre, in modo veramente esemplare 
dal Gruppo di Villa D’Ogna dell’Associa-
zione Micologica Bresadola.
Su ampie tavolate sono stati esposti or-
dinatamente oltre 200 tipi di funghi.  Per 
ciascuno era indicato il nome e l’indica-
zione se si trattava di un fungo comme-
stibile, velenoso o, addirittura, velenoso 
mortale.
All’inaugurazione, Pierino Bigoni e Car-
mela Civita, appartenenti al Comitato 
Scientifico dell’Associazione, hanno illu-
strato vari aspetti della raccolta e della 
messa in tavola dei funghi. In particolare  
hanno affermato che i funghi commesti-
bili vanno mangiati con moderazione e 
non come piatto principale ma come con-
torno. Anche quest’anno, oltre ai funghi, 
vi era una bella esposizione di “bonsai”. 

Funghi ...
che passione ! 

PASSAPORTO: nuova procedura per la presentazione dell’istanza
L’Ufficio passaporti del-
la Questura di Bergamo, 
sede di via Noli nr. 26, 
accetterà, nei giorni di 
apertura mattutina (lune-

dì, martedì, giovedì e venerdì, dalle ore 
09.00 alle ore 13.00), nr. 90 istanze e nel 
giorno di apertura pomeridiana (giove-
dì, dalle 14.00 alle 16.00), ne accetterà 
ulteriori 30.
Le 90 istanze, da accettare nell’orario di 
apertura mattutina, saranno così suddivise:
- nr. 60 per coloro che hanno già provve-
duto a prenotarsi on-line sul sito https://
www.passaportonline.poliziadistato.it 
- nr. 30 per coloro non siano riusciti a pre-
notare on-line ma che abbiano richieste 
urgenti e motivate da partenze imminenti.
Le 30 istanze, da accettare nel pomeriggio 
del giovedì, saranno così suddivise:
- nr. 15 per coloro che hanno provveduto 
a prenotarsi on-line sul sito https://www.
passaportonline.poliziadistato.it 
- nr. 15 per coloro che non siano riusciti 
a prenotare on-line ma abbiano richieste 
urgenti e motivate da partenze imminenti.
Al riguardo giova precisare che coloro che 
usufruiranno dei nr. 30 posti giornalieri 
nelle mattine di apertura o dei nr. 15 po-
sti nell’apertura pomeridiana del giovedì, 
dovranno comunque essere in grado di 
produrre una documentazione compro-
vante la propria urgenza, testimoniata 
dalla data di partenza che non dovrà es-
sere superiore di 15 giorni alla data di pre-
sentazione dell’istanza, oppure motivata 
dalla necessità di essere in possesso con 
anticipo, rispetto alla partenza, del passa-

visitatori, ha previlegiato le immagini di 
Giacomo Mignani di Casnigo seguito da 
Alessandra Merisio e Mario Maffioletti.

ma settimana si apre la possibilità di pre-
notare per la nona e così di seguito.
Ad esempio: anno 2015, le prime otto 
settimane, andavano dal 4 gennaio al 
27 febbraio, conclusa la prima settima-
na, domenica 10 gennaio, a decorrere da 
sabato 9 gennaio era possibile prenotare 
per la nona settimana, ovvero da lunedì 
29 febbraio a venerdì 4 marzo 2015.
----------------------------------------------------
[Attenzione! Si consiglia di accreditar-
si direttamente sul sito della Polizia di 
Stato. Ogni sabato, dalle ore 00, e fino 
alle 24 della domenica, sarà possibile ef-
fettuare prenotazioni on-line per i posti 
della settimana rimasti eventualmente 
disponibili].

porto, ad esempio nel caso di acquisizio-
ne di visti particolarmente complessi.
Attualmente, i 50 posti prenotabili giornal-
mente a mezzo dell’Agenda passaporto, 
raggiungibile all’ indirizzo internet https://
www.passaportonline.poliziadistato.it , 
sono già occupati fino al 10.2.2017 però, 
a decorrere dal 17.10.2016, l’agenda sarà 
implementata di ulteriori 10 posti giorna-
lieri e, quindi, verrà   nuovamente aperta, 
per la prenotazione degli stessi, a partire 
dalla data odierna[1].
Dal 17.12.2016, invece, (per effetto del 
meccanismo spiegato in nota), sarà vi-
sibile per la prenotazione tutta la setti-
mana dal 13.2.2017 al 17.2.2017, con 60 
posti giornalieri.
Si raccomanda all’utenza che ha effettuato 
la prenotazione online, di provvedere alla 
cancellazione della stessa nel caso in cui 
per varie ragioni, vedasi ad esempio l’atti-
vazione della procedura d’urgenza, non si 
renda più necessario presentarsi all’appun-
tamento. In tal modo si favoriranno coloro 
che hanno necessità di effettuare la preno-
tazione.
E’ il caso di ricordare che tutte le informa-
zioni utili per il rilascio del passaporto sono 
reperibili sul sito www.poliziadistato.it – 
link passaporti mentre quelle organizzati-
ve della Questura di Bergamo all’indirizzo 
http://questure.poliziadistato.it/Bergamo
Bergamo, 14 ottobre 2016

Nota:[1] Allo scopo di evitare l’intasa-
mento dell’agenda passaporti, il sistema 
consente la prenotazione solo per otto 
settimane consecutive. Terminata la pri-
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La voce della minoranza
merose sono le Fusioni; in provincia di Bergamo anche recente-
mente si è assistito sia alla formazione di unioni che di fusioni. 
Accenniamo alla fusione in corso  tra i vicini paesi di Rovetta, 
Onore, Songavazzo, Cerete e Fino del Monte (esito referendario 
permettendo del 20 novembre di cui non abbiamo il risultato 
mentre scriviamo), paesi questi che avevano operato per oltre un 
decennio in regime di unione.
Per attuare una unione  è fondamentale per i comuni interessati 
disporre di dati aperti per affrontare le sfide del cambiamento. Ipo-
tizzando l’unione tra Comuni della ValGandino, che hanno caratte-
ristiche di omogeneità, si deve partire tenendo in considerazione: 
una popolazione globale di 17.300 abitanti, 92 kmq di superficie e 
14milioni di € di bilancio complessivi, nonché dell’esperienza fatta in 
gestioni associate di alcuni servizi: 4 gestioni condivise, 6 servizi in 
convenzione, 4 centrali uniche di committenza e 2 società partecipa-
te (queste ultime con altri comuni oltre la ValGandino). Questi dati 
forniscono elementi qualitativi e quantitativi che dimostrano come le 
unioni di comuni, se sostenibili per loro natura, possono essere attive 
e potenzialmente in grado di resistere a tendenze disgregatrici pro-
prie di qualsiasi gestione associata. Un simile percorso deve disporre 
di una ferma intenzione degli amministratori basata sulla volontà di 
stare insieme per avere la possibilità di realizzare una struttura orga-
nizzativa per far sì che alcune funzioni, se non tutte, vengano gestite 
in ambito di Unione; come ad esempio: segretario comunale, revisore 
dei conti, sistema informatico, polizia locale ed altre.
Uno studio di fattibilità preliminare deve mettere sotto esame il co-
ordinamento fra gli Enti aderenti all’Unione. Si rende necessaria l’ag-
gregazione degli uffici per un riassetto degli atti e delle procedure che 
regolano il funzionamento e la programmazione dei servizi comunali 
necessariamente uniformati. Primo obiettivo uniformante diventa la 
semplificazione organizzativa ed una programmazione in linea con 
le prerogative della futura Area Vasta, intesa come Ente di coordina-
mento tra i Comuni. Nell’ambito dello studio di fattibilità si dovrà pro-
cedere con un piano economico-finanziario contenete l’analisi delle 
risorse a disposizione di ogni comune per ogni funzione da trasferire 
con le relative proposte di convenzione, senza creare sovrastrutture 
ma realizzare il vero scopo della gestione associata: semplificare ed 
ottimizzare i servizi a vantaggio dei cittadini, ottenendo, come unio-
ne, anche possibili maggiori contributi statali e regionali.
Tutto questo non può prescindere da una lettura territoriale, che non 
consideri il passato e che faccia un’analisi di quello che determina il 
cambiamento degli assetti organizzativi ed istituzionali per arrivare al 
successo o meno di Unione comunale in gestione associata.
Con finalità esclusivamente conoscitive circa le problematiche 
attinenti  l’Unione, nella tarda estate si sono tenute tre riunioni con 
alcuni amministratori dei comuni della ValGandino; riunioni a cui han-
no partecipato relatori  della Regione Lombardia e della Associazione 
Nazionale dei Comuni (ANCILAB). Sono stati incontri propedeutici che 
hanno evidenziato una serie di problematiche ma anche i maggiori 
effetti positivi revenienti da scelte ben ponderate; è emerso come chi 
si occupa di questi temi deve sapere di non aver vita facile, perché per 
impostazioni normative e culturali, come amministratori e cittadini, 
siamo abituati a pensare al singolo comune. Chi ha innovato però, in 
questi anni, ha portato a casa molte conquiste positive sia in fatto di 
risorse che a livello organizzativo.
Per chiudere chiediamo venia per questa lunga disamina, che co-
munque vuole essere uno stimolo per iniziare a discutere di un 
problema a cui presto o tardi nell’evolversi delle cose, dovremo 
prestare attenzione (Decreto Regionale 78/2010 art. 14).
Infine, un grosso augurio di Buone Feste da parte della minoranza 
“Insieme per Casnigo”.

Come Minoranza “Insieme per Casnigo” 
siamo a redigere alcune brevi note evi-

tando di affrontare un dibattito critico 
circa l’operato dell’Amministrazione, 
operato per il quale abbiamo solle-
vato in diverse occasioni e nelle op-
portune Sedi i nostri rilievi, illuden-

doci che a livello decisionale i nostri 
contributi potessero avere ascolto. 

Come sempre tutto vano!
Campo di calcio: si fà presente ancora una 

volta che la convenzione firmata con l’Associazione “Juvenes 
Gianni Radici” è stata il frutto di una “partita” presentata in estremis 
da parte dell’Amministrazione  sia nelle Commissioni competenti  che 
in Consiglio Comunale per la definitiva approvazione. Ci risulta che  
diversi mesi prima la parte proponente si era attivata per trovare ac-
cordi di reciproca soddisfazione; il tergiversare dell’ Amministrazione 
ha portato a firmare la convenzione in tempi brevi per evitare che 
tutto venisse vanificato. La lacuna più evidente, a nostro parere, nella 
convenzione sottoscritta è che una sola squadra di calcio casnighe-
se abbia accesso all’impianto sportivo a titolo gratuito, anziché l’as-
sociazione sportiva che potrebbe di contro annoverare un numero 
maggiore di squadre. Per ciò che riguarda l’impegno finanziario a 
carico della Amministrazione và fatto notare che la stessa sosteneva 
per spese, come da bilanci depositati sino al 2014, una media di ca. € 
20.000 annui per utenze e manutenzioni ordinarie, mentre nei cam-
pionati 2014/15 e 2015/16 ha sostenuto spese per € 12.000 annui 
per finanziare la A.C.D. Casnigo che militava su campi esterni.  
Possiamo dire che la struttura fatiscente, non utilizzata e sottoposta 
ad ulteriori peggioramenti nel futuro, incideva comunque sul bilancio 
comunale. Con questa operazione, a cose fatte, il paese dispone da 
subito di una struttura all’avanguardia, con ricadute positive  sia sul 
piano sociale per la sua fruibilità immediata sia come risparmio finan-
ziario in quanto il Comune non ha costi di gestione, potendo conside-
rare le spese risparmiate  sopra citate come piano d’ammortamento 
sull’investimento fatto (evitiamo il discutere di capacità progettuale, 
costruttiva, gestionale che il Comune non sarebbe stato mai in grado 
di assolvere in tempi brevi), e successiva manutenzione ed efficienta-
mento della struttura.
È pur vero che nel dibattuto si è dovuto e si sono affrontate anche 
ulteriori argomentazioni che pur non esaustive (vista la tempisti-
ca),  avrebbero avuto probabilmente, a nostro avviso,  valenza più  
formale che sostanziale.
Unione di comuni: se ne sente parlare da tempo a livello nazio-
nale, regionale, provinciale e locale. Va chiarito subito che regna 
massima confusione sui termini fusione ed unione. Il primo signi-
fica sostanzialmente la confluenza in un nuovo comune a vasta 
area di più comuni limitrofi tra loro, accorpando territorio e cit-
tadini sotto un unico “campanile” con un nuovo nome distintivo, 
dietro preventivo referendum popolare ed in applicazione di una 
legge nazionale/regionale di non facile attuazione nel breve.
Parlando di unione invece, e per semplificarne il concetto, i co-
muni limitrofi,  che continuano a mantenere la propria autono-
mia politica ed indipendenza territoriale, scelgono di unificare più 
attività di carattere gestionale per dare servizi più efficienti ai cit-
tadini, riducendo possibilmente anche i costi di produzione degli 
stessi servizi. In pratica si cerca di sviluppare, in pieno accordo, 
quelle sinergie tra i diversi comuni per trovare le soluzioni miglio-
rative premiando quelle più efficienti magari già in atto. 
Per essere più concreti partiamo dal dato che in Lombardia sono 
già 88 le Unioni attuate che coinvolgono 300 Comuni, meno nu-
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Giovedì 8 dicembre 2016 -  dalle ore 10 alle ore 18 
I MERCATINI DI NATALE 
E ANIMAZIONE PER BAMBINI
Bancarelle e stand natalizi nelle vie centrali del paese.
“Salta, salta Natale” (gonfiabile), laboratorio creativo con 
animatrice e spettacolo di magia. A cura del Comune di 
Casnigo, Gruppo Peter Pan e Gruppo AIDO
Lunedì 12 dicembre 2016 -  ore 20,30 
ARRIVA SANTA LUCIA
Piazza San Giovanni Battista
Santa Lucia porta i dolci ai bambini del paese
A cura del Comune di Casnigo
Sabato 17 dicembre 2016 -  ore 21,00 
CONCERTO DI NATALE
Chiesa Arcipresbiterale Plebana 
Concerto del Corpo Bandistico Musicale “A. Guerini” e 
della Corale “Madonna d’Erbia” di Casnigo
A cura del Corpo Bandistico Musicale “A. Guerini” di Casnigo
Sabato 24 dicembre 2016 -  ore 20,30 
I BAMBINI INCONTRANO BABBO NATALE
Piazza San Giovanni Battista
Babbo Natale distribuisce doni ai bambini di Casnigo fino 
all’età di 7 anni - Scambio di auguri con distribuzione di 
panettone, the e vin brulé
A cura dell’Auser Arcobaleno e del Gruppo Alpini di Casnigo con la 
collaborazione del Gruppo Peter Pan - Oratorio Casnigo 

Giovedì 5 gennaio 2017 -  dalle ore 18,30 
L’ARRIVO IN PAESE DEI RE MAGI
Santuario della SS. Trinità - S. Messa con la partecipazione del 
Coro Voci Orobiche e, a seguire, tradizionale corteo con i Re 
Magi, figuranti, pastori e baghétér dal santuario alla ex-chiesa di 
Santo Spirito (ore 20,15) dove si terrà una rievocazione teatrale 
dell’incontro con Re Erode. 
Il corteo prosegue, poi, verso la Chiesa Parrocchiale dove, 
passando attraverso il “Borgo Antico” incontra la Sacra Famiglia. 
A cura del Gruppo Oratorio e Gruppo Peter Pan
L’Associazione “Le Botteghe di Casnigo” consegna i “pacchi 
solidali” alla “Conferenza San Vincenzo”
Venerdì 6 gennaio 2017 -  dalle ore 11,15 
EPIFANIA CON I RE MAGI
Santuario della SS. Trinità - Dopo la S. Messa, i Re Magi 
raccolgono vestiti, materiale scolastico e doni per i bambini 
bisognosi.
A cura del Gruppo Oratorio e Gruppo Peter Pan di Casnigo
Domenica 22 gennaio 2017 -  ore 10,00 
CELEBRAZIONI DI SAN SEBASTIANO
Chiesa Arcipresbiterale Plebana. Santa Messa con 
processione. Il Sindaco accende il cero all’altare di San 
Sebastiano. 
Benedizione degli autoveicoli
A cura della Parrocchia e del Comune di Casnigo
Domenica 22 gennaio 2017 -  ore 17,00 
CONCERTO DI SAN SEBASTIANO
Chiesa Arcipresbiterale Plebana in Casnigo

Concerto strumentale in onore del 
patrono civico
A cura del Comune di Casnigo

Natale 2016
Eventi programmati nei mesi di Dicembre 2016 e Gennaio 2017


